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malizzata. Sono elementi che abbiamo
preso in considerazione, cercando una
riformulazione dell’identità di una chiesa
nel quartiere. Ne è uscito uno spazio sem-
plice, come una tenda. È una struttura che
si presta a rispondere a tutti i bisogni di u-
na comunità, spirituali e materiali. Ma so-
prattutto abbiamo cercato che lo spazio
garantisse la concentrazione e il raccogli-
mento, un momento diverso rispetto all’e-
sterno. La forma della croce davvero è una
metafora dell’architettura sacra: cercare
quel punto esatto di equilibrio in cui si fis-
sano dimensione verticale e orizzontale».
Il centro, la periferia. Il tema della chiesa
interroga la città oggi più ancora di quella
antica. «Paul Virilio – commenta Botta – di-
ceva che la velocità è un fattore dell’oblio.
Più si trasforma più dimentichiamo. Den-
tro questa complessità la consapevolezza
che rallentare può diventare utile». E pro-
segue: «Noi siamo scontenti delle nostre
città. La nostra generazione consegna a
quelle future degli agglomerati che hanno
perso due della qualità essenziali della
città: un centro e un limite». Un processo
in cui non è indifferente il ruolo dell’ideo-
logia, dice Boeri: «L’ideologia fa male alla
città. L’architettura degli anni 70 e l’edili-
zia popolare europea hanno una storia che
si radica nei decenni precedenti in opere
magari esteticamente sublimi ma che han-
no incorporato l’utopia autoritaria di una
città nella città. È una natura antiurbana,
l’abbiamo capito tardi. Erano edifici ad al-
ta densità con una fortissima omologazio-
ne interna, senza la ricchezza della diver-
sità. Questo fatto però non ci deve far tra-
scurare che nell’utopia c’è una positività e
cerca di trascendere alla semplice doman-
da funzionale».
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tro di sé l’idea del sacro, perché il primo
atto di fare architettura è tracciare un pe-
rimetro, separare uno spazio dal macro-
cosmo». Per Botta, che il prossimo 17 no-
vembre riceverà il premio Ratzinger (un
suggerimento arrivato – ha rivelato il car-
dinale Ravasi – direttamente da Benedet-
to XVI), «le vere ragioni che spingono un ar-
chitetto davanti al foglio bianco sono dif-
ferenti perché motivate da domande dif-
ferenti. C’è sempre una
domanda che sorregge
lo spazio. Ma questo spa-
zio deve riassumere al di
là della domanda, della
funzione o della tecnica,
altre ragioni più profon-
de». Un edificio non in-
siste solo sul territorio fi-
sico: «C’è anche il terri-
torio della memoria.
Quando costruiamo una
chiesa non facciamo u-
na semplice aula di in-
contro ma vi riversiamo
un portato di storia, di
cultura, di visione del
mondo, di spiritualità di
cui volenti o nolenti sia-
mo gli eredi. Come esi-
ste una modernità del-
l’antico, così – e qui ri-
siede la forza del fatto architettonico – e-
siste una antichità del nuovo. Con il nostro
segno diamo una icona che possiede in sé
tutto il grande passato».
È una storia secolare che ha anche una
grande tradizione recente. Che, ammette
Stefano Boeri, l’architetto del Bosco verti-
cale, è spesso «dimenticata dagli stessi ar-
chitetti. Il rapporto tra architettura e spa-
zio spirituale in Italia si svolge attraverso

una storia di grandi opere, quelle di Pon-
ti, Michelucci, le idee del cardinale Lerca-
ro... Sono chiese che costruiscono città,
paesaggio, ambiente. C’è poi l’opera di
Montini, che a Milano chiama giovanissi-
mi architetti, destinati a divenire notissi-
mi, a cui chiede non di costruire grandi
chiese ma parrocchie nelle periferie. Que-
ste ancora oggi, insieme alle scuole, sono
le grandi infrastrutture sociali della città.

È la chiesa che si fa città,
senza segnalarsi nella
discontinuità simbolica
ma facendosi carico di
bisogni, sofferenze, a-
spettative».
È una linea che continua
ancora oggi, e non solo
in Italia. Matthias Sauer-
bruch ha portato la sua
esperienza della Imma-
nuel-kirche, una chiesa
parrocchiale luterana in
un sobborgo di Colonia.
«Nasce dalla fusione di
due parrocchie. La nuo-
va chiesa è circondata da
un anello di alberi, pree-
sistente. Casa parroc-
chiale, campanile e ci-
mitero si inseriscono
nell’intorno, come un

campus». È una chiesa nata soprattutto
dalla spinta della popolazione e in parti-
colare da un gruppo che comprende anche
non credenti. «Questi ultimi spingevano
per la costruzione della chiesa perché vi
vedevano un luogo di aggregazione per u-
na comunità composta sempre più di in-
dividui. La pratica religiosa in Germania è
in costante calo, i giovani cercano strade
spirituali senza seguire una religione for-

Giornalismo
La storia di Nellie Bly,
prima reporter
“sotto copertura”

Venezia
Il Cortile dei Gentili 
ha affrontato ieri 
il tema del legame 
fra fede e architettura 
Ravasi: «Le “geometrie
dello Spirito” devono
farsi oggi atti sociali,
incontro e riscoperta 
di una comune identità 
tra le diverse civiltà»

ALESSANDRO BELTRAMI
INVIATO A VENEZIA

er Goethe l’architettura era
“musica congelata”, una que-
stione di proporzioni distri-
buite secondo una relazione
di spazio e tempo. Per il car-
dinale Gianfranco Ravasi a u-
nire architettura e musica so-

no le «geometrie dello Spirito». È questo il
titolo dell’evento organizzato ieri a Vene-
zia dal Cortile dei Gentili nell’ambito del-
la Biennale Architettura. Tra gli scopi an-
che quello di festeggiare la prima parteci-
pazione della Santa Sede alla manifesta-
zione con il padiglione “Vatican Chapels”,
tra i più visitati dell’intera mostra.
Un incontro articolato in due parti, prima
con un dialogo all’Arsenale (moderato da
Concita De Gregorio) sul ruolo dell’archi-
tettura nella città di oggi sotto il profilo spi-
rituale, tra Stefano Boeri, Mario Botta e
l’austriaco Matthias Sauerbruch, e quindi
un concerto nella basilica di San Giorgio
Maggiore con Fabrizio von Arx e il suo Stra-
divari “Madrileno”, ribattezzato «violino
della pace». Questo per Ravasi «vuole es-
sere un nuovo incontro fecondo tra archi-
tettura e fede ma anche porre le basi per un
dialogo più ampio tra le arti, culture e di-
scipline. In un’epoca di profonde crisi i-
deologiche e culturali, le "geometrie dello
Spirito" devono farsi oggi atti sociali, in-
contro e riscoperta di una comune identità
tra le diverse civiltà».
Eppure, come ha suggerito ieri il presidente
del Pontificio consiglio della Cultura, l’in-
contro è difficile se lo spazio non lo con-
sente o lo impedisce: «In antico tra il cor-
tile degli israeliti e il cortile dei gentili c’e-
ra un muro, per impedire che i secondi en-
trassero nello spazio sacro dei secondi.
Paolo spiega ai cristiani di Efeso che Gesù
è venuto ad abbattere quel muro per fare
un popolo unico». Ravasi cerca la radice
biblica dell’architettura: «Nei Proverbi la
sapienza di Dio è definita con la parola a-
mon, termine che vuol dire "architetto" ma
anche "fanciulla che danza": ossia l’aspet-
to tecnico e quello estetico della creazio-
ne. Per Eliade quando l’umanità ha inizia-
to a percepire lo spazio ha cercato un cen-
tro: e lo ha posto nel tempio. Costruire u-
na chiesa significa allora dare un senso al
quadrato del mondo, all’orizzonte della
creazione. Nella Bibbia l’architetto della
tenda nel deserto è detto "ispirato da Dio",
e che costruisce una "tenda dell’incontro":
la geometria sacra è il luogo dell’incontro
orizzontale dei fedeli tra loro in uno spa-
zio mistico in cui la luce parla e i simboli
trascendenti. Ed è poi il luogo dell’incon-
tro verticale con Dio. Queste due coordi-
nate sono necessarie per impedire che un
tempio sia semplicemente una sala per
congressi e un luogo anonimo, e per fare
invece che sia un luogo dove si incontra-
no tempo e eterno, assoluto e relativo».
Architettura e sacro sono inscindibili. Co-
me suggerisce Mario Botta, «nella mia e-
sperienza ho trovato un grande interesse
nelle chiese perché vi ho trovato le ragioni
più profonde del mio mestiere: gravità, lu-
ce, limite. L’architettura stessa porta den-
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SERGIO DI GIACOMO

i chiamava Elisabeth
Cochran, ma divenne famosa
come Nellie Bly (1864-1922),
la reporter che si impose nel

giornalismo americano tutto
maschile, superando barriere e
pregiudizi da autentica “new
woman”. Semplificando, potremmo
dire che siamo di fronte a una
pioniera del giornalismo
d’inchiesta e del reportage
d’assalto, in prima linea, una
Oriana Fallaci americana a cavallo
tra XIX e XX secolo, capace di
essere inviata “sotto copertura” per
raccontare realtà scomode. Siamo
grati a Nicola Attadio, che in Dove
nasce il vento.Vita di Nellie Bly,
edito da Bompiani (pagine 200,
euro16,00), ricostruisce, tappa su
tappa, sguardo su sguardo, questa
epopea al femminile, praticamente
sconosciuta da noi, nonostante la
sua mitizzazione negli States. La
storia di questa “piccola orfana
solitaria”, che dopo aver perso
l’amato padre e aver dovuto
affrontare il dramma familiare
dell’indigenza, dalla provincia
americana che vive lo slancio
industriale si afferma nel World di
Pulitzer, il giornale di punta del
tempo. Il suo gioco preferito fin da
bambina era quello di «vedere gli
altri come sono senza maschera», e
per questo, ci dice l’autore, si
mascherava per smascherare gli
altri. I suoi reportage sono
l’esempio
pulsante del
giornalismo
puro, vissuto
sempre a testa
alta: una
“piccola”
donna che con
la scrittura
lascia il segno
ed eternizza il
divenire del
tempo. Il
“sangue
freddo” e
“l’abilità
investigativa” –
come rilevava
la collega
Bramble – le
permetteva di
raccontare e
denunciare –
dal di dentro e “mimetizzandosi”
fino all’estremo – le condizioni
degli operai, la realtà dei manicomi
(fingendosi matta, mettendo allo
scoperto per la prima volta le
assurdità e atrocità del sistema
psichiatrico, soprattutto verso le
donne), la prostituzione, la
corruzione politica, la
diseguaglianza sociale, la
segregazione di donne e
minoranze. Vicina alle suffragette,
intervista la prima candidata
donna alla presidenza degli Stati
Uniti, riuscendo a mettere in crisi il
sistema politico americano.
Diventa una celebrità rivivendo il
Giro del mondo di Verne (che
incontra in Francia), battendo il
record letterario di Phileas Fogg in
72 giorni. Poi, dopo slanci e
tensioni, momenti depressivi,
fallimenti economici (da manager
di un’azienda che aveva ereditato
dal marito), ritorna in campo per
affrontare le trincee della Grande
Guerra nel fronte dell’Europa
dell’Est per vivere embedded la
“strage” di soldati («con i berretti
militari ornati di fiori e canzoni
sulle labbra») e civili, descrivendoli,
con crudezza e con un pathos
davvero straordinario; ma anche
battendosi per raccogliere fondi
per le vittime dell’Impero
asburgico. Attadio – innamorato di
questa figura di «paladina della
verità e della giustizia» – ci
permette, riadattando fonti e testi,
di vivere le vicende di questa
donna che voleva diventare una
autentica «free american girl»,
alternando – con un’armonia
testuale davvero encomiabile e a
tratti davvero toccante – lo
sguardo oggettivo a quello
soggettivo, la cronaca personale e
quella della società del suo tempo,
riunendo, intrecciando e
stratificando i piani. Una biografia
che, proprio come i libri della
Fallaci, vibra di vita vissuta.
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Concerto
Lo Stradivari “Madrileno” annuncia la pace
suonato dalle mani di Fabrizio von Arx
DALL’INVIATO A VENEZIA

l suono dello Stradivari
“Madrileno” riempie lo
spazio armonico della ba-
silica di San Giorgio Mag-

giore, satura l’architettura di
Palladio come un’onda gigan-
tesca. Ma idealmente supera
anche il portale per rimbalza-
re sulle acque della laguna e
diffondersi ovunque. Lo stru-
mento costruito dal maestro
cremonese nel 1720 è oggi ri-
batezzato “violino della pace”.
Il violinista italo-svizzero Fa-
brizio von Arx lo ha ricevuto in
consegna dal mecenate Olivier
Plan per portare la grande mu-

sica presso un pubblico che
difficilmente la può incontra-
re. Il concerto di ieri (proprio
per questi motivi gratuito e a-
perto a tutti) nella basilica co-
stituiva la seconda parte di
“Geometrie dello Spirito”, e-
vento organizzato dal Cortile
dei Gentili in occasione della
partecipazione della Santa Se-
de alla Biennale Architettura
(le “Vatican Chapels” sono pro-
prio nel bosco retrostante la
basilica). Con von Arx, i giova-
ni componenti della Camera-
ta du Léman e, al clavicemba-
lo, Paolo Corsi.
«La musica va al di là delle pa-
role» dice Fabrizio von Arx. «È

il linguaggio universale per ec-
cellenza, è sinonimo di armo-
nia, equilibrio, costruzione, ac-
coglienza e di dialogo. La mu-
sica agisce sulle nostre co-
scienze ed è capace di creare
echi ai nostri sentimenti, di
sondarli e di viverli. Portare le
note dello Stradivari “Madrile-
no” in San Giorgio Maggiore
per un’iniziativa unica nel suo
genere è per me entusiasman-
te; là dove la musica completa
e dà forza alla riflessione del
rapporto tra le arti e l’umanità».
La serata ha visto l’esecuzione
di brani per violino solo - la sa-
rabanda dalla Partita n.2di Ba-
ch e il Capriccio n.24 di Paga-

nini - uno dei Concerti grossidi
Corelli, due delle Stagioni vi-
valdiane (Inverno ed Estate)
intervallate dall’omaggio tan-
guero al maestro veneziano di
Astor Piazzolla e il suo Invier-
no porteño. Un programma co-
struito e «ispirato al dialogo fra
compositori anche se con stili
e poetiche diverse, ma anima-
ti da una stessa “geometria del-
lo spirito”, realizzano stupefa-
centi composizioni in nome
dell’arte e della bellezza».

Alessandro Beltrami
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BIENNALE. Vatican Chapels: il Padiglione della Santa Sede all’Isola di San Giorgio a Venezia (Alessandra Chemollo)

20 Sabato
22 Settembre 2018A G O R À  c u l t u r a

Ma lo SPAZIO sacro
nasce per gli uomini

Botta: «Nelle chiese ci sono
le ragioni più profonde

del mio fare: gravità, luce,
limite e rapporto col luogo»

Boeri: «Torniamo all’esempio
di Ponti e Michelucci, 

e al magistero di Lercaro
Le loro idee e opere creano

le città e il paesaggio»
Sauerbruch: «Nella mia
“Immanuel-kirche” casa 
parrocchiale, campanile 
e cimitero s’inseriscono

nell’intorno, come se fossero
parte di un campus»

ARCHI. Fabrizio Von Arx

Attadio ricostruisce
in un libro 
questa epopea 
tutta al femminile
Un mito americano
sconosciuto 
in Italia

Nellie Bly
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http://www.illustre.ch/magazine/pese-8-millions-francs-angel

http://www.illustre.ch/magazine/pese-8-millions-francs-angel


nouvelles en ligne
■ CNN Turquie – 26 septembre 2018

https://www.cnnturk.com/camerata-du-leman

https://www.cnnturk.com/camerata-du-leman


alertes internet
■ GOOGLE – 27 septembre 2018



tv
■ RTS Info 19H30 – 29 septembre 2018

https://www.rts.ch/play/tv/19h30/video/19h30?id=9879894&station=a9e7621504c6959e3
5c3ecbe7f6bed0446cdf8da



magazine
■ Sur La Terre – automne 2018



reportage
■ RTS Culture p. 1– 5 octobre 2018!

https://www.rts.ch/info/culture/musiques/9891907-un-
stradivarius-a-venise.html

https://www.rts.ch/info/culture/musiques/9891907-un-stradivarius-a-venise.html


reportage
■ RTS Culture p. 2– 5 octobre 2018 



reportage
■ RTS Culture p. 3 – 5 octobre 2018 



reportage
■ RTS Culture p. 4 – 5 octobre 2018 



radio en ligne
■ WQXR – 10 octobre 2018

https://www.wqxr.org/story/stranded-orchestra-brings-vivaldi-airport

https://www.wqxr.org/story/stranded-orchestra-brings-vivaldi-airport

